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LA DOTTORESSA UCCISA Indagini serrate. L’uomo sarà risentito dagli inquirenti

Agguato preparato con cura
Finora è l’unica certezza
Non si esclude che obiettivo dell’esecuzione in stile mafioso fosse il marito
di MICHELE ALBANESE

PALMI - Quando lo risentiranno
gli inquirenti Antonio Napoli, il
medico psichiatra marito della
dottoressa Francesca Romeo, uc-
cisa con un colpo di fucile carica-
to a pallettoni sabato scorso men-
tre si trovava in auto lungo i tor-
nanti della strada provinciale 2
che dalle vallate della Piana si
inerpica fino a Santa Cristina,
uno dei centri più identitari
dell’Aspromonte tirrenico, anco-
ra non si sa e quasi certamente i
giornali non lo sapranno in tem-
po reale. Ma quel che è certo è che
verrà risentito, visto che è l’unico
testimone diretto.

Tra le case del centro storico
anch’esso in via di spopolamento
la dottoressa Romeo ha fatto ser-
vizio come medico della Guardia
Medica per tantissimi anni. Mai
uno screzio, un dissapore, mai
un’assenza. Lei costituiva un
punto di riferimento stabile per
tutti. Aspetti, questi, non secon-
dari che dicono come sia difficile
che il killer entrato in azione pos-
sa essere di queste parti e che,
dunque, il possibile movente,
non sarebbe da ricercare dentro
le mura delle case di S. Cristina.
A meno di casi eclatanti che sfug-
gono alla lettura de-
gli osservatori. Chi
ha sparato sicura-
mente conosceva e
bene gli orari e il tra-
gitto che l’insepara -
bile coppia di coniu-
gi, entrambi medici,
faceva alla fine di
ogni turno quando
tornavano nella loro
casa di S. Anna di Seminara. For-
se aveva studiato tutto con atten-
zione segnando i particolari,
avrà visto curva su curva di quel
tragitto a poco più di un chilome-

tro dal centro abitato. Avrà fatto
certamente sopralluoghi, stu-
diato ben bene le cose perché que-
ste dinamiche, a scanso di clamo-

rosi errori di perso-
na, qui da queste par-
ti non si improvvisa-
no. Chi agisce in quel
modo, sa che non può
fallire e che a furia di
palle e pallettoni,
quando si entra in
azione il sangue do-
vrà scorrere inesora-
bilmente.

Tutti immaginano quell’ag -
guato come qualcosa di chiaro
stampo mafioso e non solo per il
fucile usato e le cartucce, ma per
le dinamiche, la ferocia se si vuo-

le, il modus operandi. Ma ci sono
troppe cose che non tornano in
questo che appare come un ag-
guato mafioso e cioè eseguito co-
me conseguenza di
una condanna a mor-
te, anche se manca fi-
no ad oggi la causa
della condanna a co-
minciare dalla perso-
nalità della vittima,
che come dicono tutti
a S. Cristina o a S. An-
na di Seminara non
aveva nemici, era
gentile, rispettava tutti. Ed allo-
ra perché ammazzare proprio
lei? Aveva una sorta di doppia
personalità nascosta la vittima?
Una sorta di dottor Jekyll e Mr.

Hyde la dottoressa Romeo? Nel
campo delle ipotesi lavora la poli-
zia ed i magistrati. Ipotesi e ri-
scontri. Interrogativi e risposte

obiettive. E tra que-
ste domande legitti-
ma è anche quella
che porta a chiedersi:
e se non fosse lei il ve-
ro obiettivo dei kil-
ler? E se invece nel
mirino del calibro 12
caricato a lupara do-
vesse finire il marito
Antonio Napoli? E ci

si chiede: perché il secondo colpo
il killer lo ha sparato colpendo il
finestrino lato guida e non quello
passeggeri dove si trovava sedu-
ta la dottoressa? Possibile che

Napoli con un chiaro colpo di for-
tuna sia riuscito a schivare i pal-
lettoni, uno dei quali lo ha appe-
na sfiorato al braccio e gli altri,
quasi tutti gli altri invece hanno
colpito dritti il volto e il collo la
moglie seduta sul lato opposto?
Tutto è possibile e questo gli in-
quirenti lo sanno. Come sanno
che occorre far passare del tem-
po prima di approfondire certi
aspetti, verificare alcuni partico-
lari. Insomma, essere pronti a
raccogliere la sfida di richiesta di
giustizia e tentare di fare luce su
questa tragica morte, che non
sembra avere moventi plausibili
o percorribili. Perché, giustizia
chiedono i cittadini di S. Cristina
e di S, Anna di Seminara.
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